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• • • TRE- DOMANDE • • • 
Tre d o m a n d e a Camilla Cederna giornalista o scrittrice 
L ultimo suo libro e // Itilo forte (Mondadori) 

Lei non solo scrìve ma anche legge molto. Tra I libri di 
narrativa che ha let to in questi ultimi mesi quali ci consi­
glia e, eventualmente, sconsiglia? 

Ho ama to moltissimo e propagandato un piccolo racconto 
i_hc e nel suo genere un capolavoro Contazioni' africana 
( Adelphi) di Roger M trtin du Card che narra coti grande fi­
nezza e direi anc he purezza una vicenda audace e trasgres­
siva Inoltre di l;rail Metter // quinto angolo (Einaudi) che 
cont iene anche una straordinaria storia d amore Quanto 
agi sconsigli mentre avevo ammirato moltissimo La fine è 
nota (Sellerie) di Geoffrcy Hall ho trovato deludente e 
noiosissimo dello stesso autore Qualcuno alla porta uscito 
sempre da Sellcno e inoltre insopportabile / samurai (Ei­

naudi) di lulia Krsteva che 
cerca di fare il verso ai Man-
Janni di Simone de Beau­
voir restandone lontana mil­
le miglia 

Un titolo nella saggistica e 
un altro nella memoriali­
stica? 

Il bel libro di Saverio Lodato 
Potenti (Garzanti) c h e ci ri­
vela aspetti inediti del conte­
sto mafioso ( splendido il ca­
pitolo sugli avvocai' > Ho 
poi letto t o n grande piacere 
e divertimento le memorie 
di Luis Bunuel riapparse 
presso lo Studio Editoriale 
Dei miei sospiri estremi do­
ve il grande regista spagnolo 

ci narra di so dei suoi film dei suoi amici con una verve me­
ravigliosa Che avevo già riscontrato q u a n d o lo intervistai a 
Venezia ne II anno in <. ui presentava Bella di qiorrto I ra I al 
tro mi t olpl il suo volto angoloso da ergastolano 

E che cosa si può fare secondo lei in aluto al libro, sempre 
più In crisi? 

\ n d r e b b e r o bene anche gli spot televisivi dedicati ai libri 
purché però siano bei libri quelli i he non valgono niente al­
lontanano dalla lettura allo stesso modo della pubblicità sui 
giornali anche attiaverso le recensioni a libn deploicvoli o 
a veie stupidaggini camuffate da libri Speriamo che arrivi 
un libro sul volontariato e non solo quello di s tampo cattoli­
c o i giovarne he vi si adope rano ,ono tra i migl imene ci sia­
no li stimo moltissimo 

ERRI DE LUCA 

Camilla Cederna 

Wallace Shawn, professore americano e attore, ha scritto un monologo, 
«La febbre», la storia di un uomo che scopre per la prima volta la propria 
cecità morale, di fronte alla miseria e alla disperazione del Terzo Mondo 

Il dolore 
dei tempi 

GIANNI TURCHETTA 

ei dibattiti Milla 
nu't'uKre qualità 
tlt Ila il irr Ulva it t 
liana spesso i re 
t -Tison dimenile i 
no che nessuna 

lUt> ratura di Ila storiu dell no 
imi h i mai prodotto tavolavo 
n tutti i giorni Or to non n ivi 
•{Minio tu'! tbbondanza ma 
0 giusto riconoscere e ho notali 
intimi due o trt timi irthivia 
tu il bidoni, patina'o dei «gio 
•.ani narratori' alcuni scritturi 
t onsapovoh di VIVI rt vcramen 
te in tempi bui ci lanciano non 
trascurabili segnali del faticoso 
tarsi strada ili un nuovo rigore 
ch< rifiuta di< onfondero1 ritmi 
si irretì e dolenti della letterati! 
r i ton i riti mondani di il indù 
stri i culturali II napoletano 
1 rn J i l in a r vel itosi con 
\artnra non qui ( l()8y> e ap 
p irso subito come qualcosa di 
più di una promess ì 11 suo 
IUOV ) libro Au'to anobalenu 

ne contenda le iloti di concen 
tra/ioru- puetit i e Li capacita 
di tostnitn una tensione stili 
shea sonz i "diluenti Per De 
I ut a tutt al contrario di qut l 
suo pi rsonaggio per cui U1 

paroa sono di facili costumi 
i d è fac ile avviarle ali i sostili! 
zioiir» ogni parola s( mbra un 
porsi UJD l t tur/ i di un impe 
r ilivo esiimendo il peso di uri 
Ut sto necessario di un fan. 
piuttosto t fu di un dire AH 
In unuÌKiU no mostr ì m/i un 
ulti Mure addi ns irs di Ila scnt 
t ir ì 'r mi i' i il i una reti seni 
prt più tata di i orrtsponden/e 
sin.bolli tie anc lu st a tratti il 
ratfiualocomplk irsi de'le sim 
tm tri» e di i ritln uni interni si 
I isc i i sfior in d i un sospc tto 
di maini risiilo 

( < mi ni i \<>n OHI non i/m 
ine hi fVtto (inobah no L un 
r ice unto in prini i pt rsotia di 
un i irr \tort orni i «m/i trio 
s. tu si pn p \r i i morire « torse 
\uo | nonrt Vlesso p* rò la co 
II i arr inti inatti d i parto 
l mloh ogr.ifi i t si sdoppia o 
piuttosto si tripl e a per Lise tari 
volt i i volta la p irola a tre figu 
n di unii i i qual raccontano 
i turno Li propria vita o quali 

to ut fi i costituito il senso ulti 
mo la resulti e il destino 11 pri 
mo e un oper no passato dntt i 
milit in 'a po'itit i ti te rron 
sino e fu ha ucciso dm volte o 
ni iliz/a i on un i sotferenza 
pn londa ma e he non riesce a 
' irsi rimorso I p tss iggio alla 
li >tt i irm ita Li chiavi di li ttu 
r i i un tatisii t ed t ststc tizi tk 
- pn sta i1 ti meo i non pi>eht 
oblivioni M i Di l tua non ui 
li v 11, i rto t irt un i puniti ile ri 
e jstru/ioiie stori* o idi o logli a 
i I i s la tur/ i v 11 eri it i solo la 
dovt Li si uno trov ne t loè tu ' 
1 ITU m i venta di quanto 1 pi r 
son iggio du i ni II ossi ssi\ i 
la> i r.mti t in u un p -cai i in 
sist. n/.i i on v in il discorso 
rii«) i l'to'ju ili i jp<ih .i insen 

itr / / t h I dolon ( .li ll.i mor 
t» di orn tri d una violi \\/ \ 
. IH [) in i onsust u zi ile ti 
tuoi lo i >gg I hi si polli gli 

anni di piombo pure più t h e 
ni.il I estremismo e Li violenza 
diluivano sotto i nostri occhi 
ancora troppo sorpres o trop 
pò ^differenti non e tffatto 
ozioso domandarsi come per 
t h e e fino a che punto l intolle 
ran/a e l omicidio siano un or 
renda eterna legge iscritta nel 
la dinamica delle cose o solo il 
frutto di un tempo senza son 
no di anni in cui -nessuno vo 
levaessorelieve> 

Neil attento gioco di simme­
trie di Atero arcobaleno il tei 
rorista alla fine delti pnma 
parte parla con un prete che 
ant't ipa la seconda stona 
quelli» dell amico missionario 
che spende la propria ".ita nel 
le savane africane fuchi"' un 
cane ro non to obbliga a torna 
re a casa a morire Apparente 
mente agli antipodi del primo 
amico et me lui però I miss o 
nano vive il futuro come -un 
dovere» ette si e chiamati a 
compiere e per costruire il 
quale e net essano «dimettersi 
dalla tanca di singoli individui 
oer diventare un riassunto di 
tutti II ter/o e ultimo amico e 
invici' la perfetta nega/ione di 
un impegno esclusivo e totali/ 
Ainte ne violento tic amorevo 
le ha piuttosto scelto direbbe 
Nietzsche di danzare soprala 
vita Bello agile intelligente 
enigmista provetto amato dal 
le uigazze e da tutti t gli rifiuta 
qualsiasi destino t h e non sia la 
propria liberta e proprio per 
questo v vi un i vita <.\t\ noma 
de migrando da una t isa al 
I altra e come 1 i vtx « del nar 
nitore da ir amico al! altro 
Aiu he a lui e ipiterà pero di 
passar' sia pure per orrore 
due anni n prigione II simbo 
lo e chiaro la liberta [tassa at 
traverso la scelta e pero tosi 
diventa necessita anche se si 
sci glie di non se i gliere e se si 
decidi <li essere liberi 11 si as 
suine un obbligo e he non ton 
senti deroghe 

Le Ire vite parallele tanto di 
v» rse qu indo non opposte 
mostrano cosi di somigliarsi 
tutte accomunate comi sono 
dal sovrapporsi di libera scelta 
<• costrizioni e dall mesorabi 
le ni tessità dell t siilo (bum 
qut fatela stolte forti in qual 
t h e modo si mette ai m irgini 
ma proprio per quos'o la clan 
destiinta del terrorista I i vita 
neha missioni' tfncaia I nulo 
inabile irrequietezza dichi non 
ti illi M di accasarsi d i tu ssuna 
p irti rimandano utte illa 
i ondi/ione di Ilo se r Ito ri che 
lovTi'bbe sempre -addestrarsi 

i\,\ straniero» -Spars uri! i pe 
riferì, del mondo ci dite De 
l ut a i i si ritrova al t i litro 
della propri.i vita e probabil 
ini nti qut sto e ' unico moti 
pi r cogliere q lalt he 1 impo 
di i congedi irrepaiaMli che 
atl ogni ist inU mst t persone 
si I mi latici 

FrriDoLuca 
V t to inobalt i o fi Itrmt l 

li pigg ! 17 tire K) ( ito 

Noi e i poveri 
I mmaginato un uo 

rno iniiinoi.chi.Uo 
che vede per la pn 
r'ia volta Li proprM 

^mm cecità morale Da 
quel momento la 

sua stona la sua identità auto 
biografica e investita da una 
luce spietata intollerabile sor 
preso da questa luce come 
uno scarafaggio vuole «seivo 
lare in un b u c o U.c t*1 dive nt i 
to però «troppo stretto» UH. e 
rate e malamente ricomposte 
la su vita le sue opinioni ri 
spettabili t illuminate gli ap 
paiono ora momenti di un uni 
co e rimine f da questa vergo 
gna che nasce la net essila del 
monologo Ixi letrtire di Walla 
ce Shawn 

SaO una di que'k onanisti 
d i e utitofiagella/ioni a cui si 
sottopongono periodicamente 
alcuni intellettuali' O una con 
fessione' Una preghiera* Dti 
vanti ali uomo inginocchiato 
e è un cesso non un altare o 
un idolo e le sue parole sono 
interrotte da conati di vomito 
C tic ha tatto quoti uomo ; Nien 
te Con un senso di malessere 
- che sappiamo dovrebbe es 
sere orrore - ci accorgiamo 
che quell uomo è proprio co 
me noi 

Ls un americano uno di 
quelli che si incontrano a New 
Nork a u n a c e n a eched icono 
cose interessanti buffo « i e r i 
truhc acuto e tanto importi 
riditi Shawn A^evd già espio 
rato tutta la fatuità di quelle < e 
ne metropolitane in un film in 
titolato M> dinner Witti Andre 
lo macchina da presa era lissa 
su un tavolo di un ristorante 
dove Shawn conservava del 
più e del meno con un amico 
di successo (,' attore Alleile 

Gregory! interrogava e ascoi 
t.iva e on una certa stravolta di 
stanza le esperienze teatrali I 
viaggi la vita "eccitante che 
oflre una e itta come New York 
le compiaciute crisi di iclon''ta 
e lo rapinoso espenen/e misti­
co erotiche del suo amico 

Ora quel vuoto quella 
chiacchiera "impegnata» ritor 
na come una quotidianità non 
solo assurda ma criminale 
dove anche il distacco ironico 
appare risucchi ito dalla coni 
pilota I-.1 festa di complean 
no nel ristorante di lusso l ] 
Mi C redevo una persona e tu ri 
fletteva su una festa verso la 
qu ile nutriva sentimenti ass u 
diversi e complessi [ ] Mi ve 
do con la forchettma in mano 
- non ero una persona che ri 
fletteva su una festa I ro una 
persona che partaifjaiìi.t una 
festa e he sedeva al tavolo be 
veva il vino e mangiava il pò 
scc Sh iv\n ora e inginocchii 

STEFANO VELOTTI 

La tormentata notte di un americano benestante, travolto 
dal malcf**ere e dai sensi di colpa di fronte alla miseria del 
Terzo Mondo In un racconto In forma di monologo (rap­
presentato nei teatri americani e tedeschi) . Lo ha scritto 
Wallace Shawn e lo pubblica ora eo («La febbre», 
pagg.100, lire 14.000). Shawn, nato a New York nel '43, 
laureato in storia presso l'Università di Harvard e succes­
sivamente in filosofia, politica ed economia presso II Mug-
dalen College della Oxford University, ha Insegnato Ingle­
se in India e poi latino e teatro a New York, La prima com­
media di Shawn, «Our Late Night», è andata in scena nel 
1974. Ha debuttato come attore nel 1977 nella «Mandrago­
la» di Machiavelli da lui tradotta. 1 ra i vari film al quali ha 
partecipato come attore vi sono «Manhattan», «Radio 
Days», «Ombre e Nebbia». «Simon», «Scene di lotta di clas­
se a Beverly Hill»». 
Accanto alla recensione di Stefano Velotti, anticipiamo al­
cuni brani del saggio di Goffredo Fofl pubblicato in ap­
pendice al volume di Shawn. 

to davanti a un ctsso che ap 
partieue al bagno di un ilber-
godi un paese poverocentroa 
mene ano e ptopno non riesce 
ad al/.irsi in piedi 

1 clic - si dira - non lo sap 
piamo tutti che esistono paesi 
poveri 1 m..g in si tortura si 
uccide si stupra ' C erto Mala 
forza di Shawn sta nelle suo 
domande -l^co - c f una co 
sa che volevo e hit dervi - .note 
mai ..vuto degli amie l pove ri9 

Li cosa più scandalosi per 
Shawn e che per porsi questa 
e altro domando che sono sot 
to gli occhi di tutti e è- voluto 
un viaggio m un paese povero 
Anzi no un viaggio noi. basta 
C t'voluto un momento di de 
bole/za e he ha latto e rollare le 
ditesi' immunitarie di un idoli 

tità costnnta su menzogne fai 
te valere per certezze Quelle 
opinioni quelle e ertezze "in 
crollabili» che costituiscono il 
•fanatismo, di ciascuno e che 
longone' insieme personalità a 
forte rischio di sfaldamento 
iV'l delirio della febbre ap 
paiono le vcx i degli amici e he 
tredono a turno nel! union 
sino e omo critica sex late ere 
(Iorio nella collaborazione tra 
rio lue poveri croe/o/roill tutte 
lo -sugu/lt . tutti l luoghi co 
.unni interscambiabili e he ve n 
gono consumali ingeriti ed 
espulsi come cibi precotti <il 
ribelle di oggi sarà il dittatore 
di domain» o - e hi 1 aveva dot 
to ; - -la democrazia e la peg 
giore forma di governo se si 
ose luclono tutte le altre» 

Il viaggio nel paese povero, 
dove vige la violenza e la tortu­
ra si trasforma in un viaggio 
tra le fondamenta che sorreg 
gono i nostri ristoranti le no 
stre citta il nostro mercato le 
nostre guerre a condizione di 
riconoscere quel »solo proble 
ma e he non nusc lamo proprio 
a risolvere il legame inevitabi­
le tra noi e i poveri Del poveri 
abbiamo bisogno» Conducila 
mo il sillogismo se dei poveri 
abbiamo bisogno siamo noi 
che abbiamo bisogno della 
tortura dellejstrupro 

Sono cose clic sappiamo 
Sappiamo anche - c o m e ci ri­
peto Goffredo f'ofi nella sua se 
no risposta a questo monologo 
- che noi ricchi (il 20 della 
popolazione mondiale) con 
stimiamo I HO i delle risorse 
Ma che significa capire dawe 
ro ctueste cose ' Significa meri 
nare alleanze -tradire» legami 
sociali norme tacite presup 
posti comuni Significa sma 
schorare ([uelle scappatoie 
e he non possono essere messe 
in questione perche devono 
servire come mezzi per risolve 
re ogni altra questione Ci sono 
molte cejse che sappiamo ma 
e he non abbiamo compreso 
desideravo comprendere 

quella espressione dal suono 
misterioso ma capivo che per 
compie tarla probabilmente 
uno doveva cambiare tutta la 
propria vita 

"Dobbiamo sapere dove 
siamo e dove sono quelli elio 

vengono torturati e ammazza­
ti'' Dove siamo, dove ci trovia 
mo quando forti della conce 
zionc che abbiamo di noi sles 
si ci mettiamo »a esaminare 
come va il mondo7» 

A queste domande non e fa 
Cile rispondere nò probabil­
mente esiste un unica risposta 
giusta ancora violentai sicura 
di su Quel che pere") non e ac 
cottabile quel che non è più 
possibile fare e perpetuare il 
gioco di specchi delle nostre 
comunità ristrette dove le cer 
tozze vengono costruite e con 
fermate dallo stesso tipo di 
gente intorno a uno stesso 
centro innominabile abitato 
dalla paura Sono bastioni cie­
chi e ottusi luoghi comuni in­
nalzati ad assiomi di fronte al 
panico di dover prendere in 
considerazione le ragioni degli 
altri Dove gli altri - immanca 
bilmente sono i poveri i più 
deboli -Vivere con semplicità 
Rinunciare a tutto Diventare 
anch io povero' ft questa una 
risposta di Shawn ma è una ri­
sposta difficile da interpretare 
da vivere Ha una sua venta let 
terale che sarebbe un ipocri 
sia mettere in secondo piano 
Ma Ila anche una verità meno 
univixa come I imperativo di 
distniggere quelle false ric­
chezze che sono gli assiomi 
"fuori questione» approntati 
e tmtrt)' la dux'rsita l'na diver 
sitò Lietamente vissuta come 
una minaccia e non anche co 
me parte della nostra incerta 
identità 

ALTRE CULTURE 

Nel segno 
del maiale 

Noi e i poveri: come li hanno usati, come li hanno dimenticati 

Le bandiere e la politica 
mutili piangi H 
sul l.itte versilo 
ti ne il buunsuis > 
ma qui in venia si 
tratta eh sangue 
Questo saumn 

pero non e il nostro e di altri 
t lontani 

Dall i(leall//a/iont alla (li 
ini ntican/a e ali i tlenifr 1/10 
ne it passo e st ito molto breve 
el i ler/o Mondo la sua misi 
ri » I*1 sui lotte sono stali, di 
mentii att datati ipi marxisti 
t. orni' dai superaton del marvi 
smo «dal suo interno con Li 
stessa baldanza coti la quali 
in tanti t e ne eravamo serviti 
Salvo poi attorcersi che ave 
v mo continuato a essere pre 
si liti ad aijire nella i osi n n/a 
di .utri in ittri settori dt II i no 
stra SI*R ta 

l i h uidk ri l ist late t aderì 
dai m irxisti sono siale rati oli» 
tlai tattoln i' Din questo forse 
non 0 es itto forsi e più giusto 
din tlu la costten/a diffusa 
d il l)M - deil MiUiusti/ia e di 1 
dovi rt di i nmbalterla t rimi 
di irvi - ha atollo in profondità 
più tra terti i attuili 11 hi' tr i I u 
n t itei I intuizioni ili il*, uni 
per mi il marxismo leninismo 

li i distrutto il nS nu ntri kjli 
umori di I dS si sono irask riti 
in i SIHM un mbn inizialmente 
ppi in nmbr i e prob tbiluu nte 
vt r i uiclie si v i di nostr i! ì 
Ali improvviso abbiamo * o 
mine iato iid ti i orm ri 11 OHM I 
non tarsi prmiouii ri di I riflus 
so> di I t orisiinusino e dil 
tonformisnio di eli ignavi ani i 
( )tt ini i fo.sero ti rti pu i oli 
gruppi i h* qui » lontano di 
qui si sono onupat i uni osh 
n VZIOIU di 1 nostro p k m i o 
lerzo Mondo ( le iree dell i 
marinili i/ioru i di I dis itnn 
presi itti in un i si* u ta dove I i 
ni mmiiMUAi e ritta stoini,i 
evolsi il o si sono spost iti il 
tro.t m qui II mimi uso 11 rzo 
Moiidoilu i I i parte più uran 
d» dil Hlobo ibi vive del Jl) 
di 111 nsors, ui< ntn no Jn 
di 1 limami i d von imo il ri 
stanti su 

I ini ulto i umf'iii lambiava 
no molti ditfi n nzi sfuniav i 
no d itjli inni OH iuta i i si « ri 
di'st iti ioli lo t hiK di Ila fine 
deli luminismo naif (quello 
dell i re ilpolttik pi r t ili i fini 
î iustifu un» i mi zzi qui Ilo di I 
1 i doppi i • (npia morali l< II i 
lerz t luti rn izion ili t del i o 
inuiiismo in >-.ir in< ) i i on 'o 
i IHK di vt h n ipprod.in tu 1 

GOFFREDO FOFI 

U nostre utta adirarsi pi r le 
nostre strade uh unnuyrati i he 
dal mondo povi ro venivano a 
ieri are M,\\ av ìn/i della nos'ra 
fortuna 

Il disi orso si e riaperto ma 
assai m ilamente per chi prò 
vieni1 dalla sinistr t U i o dun 
que dopo I i si usurata mierra 
del bollo si i.ilo ili ipiK risii' 
iKiidenlali anche le ipocrisie 
di Ila sinistra più si lucrata di 
sposta a farsi (almeno a paro 
le) fili klumii'inista i hussei 
malia a soste ni re dei^li affa 
malori ^ui rr tfondai e crinun \ 
li non in quandi I erzo Mondo 
ina anzitutto in quanto anlia 
im nt ani 

In issenz i orni.n di -putrii 
di 1 socialismo molti si rivol 
Cono di nuovo ti li rzo Moli 
do l ili nuovo n olti lo t inno 
i on ideologia i pregiudizio-
pronli i sc^uiri i a sosti nere 
nuovi disastri M » di nuovo i 
migliori lo fanno partendo <.\,i 
quei sensi di i olpa the questo 
testo di Shawn evidenzia ton 
straordinaria olii st i 

i.sso tutt iv la si li rm.i alla 
n irra/ioiu del senso di i olpa 
i dell aiquisi/ione di una i o 
scienza i si mbr i rinvi in un i 
pres.i di posizioni iltiv.i pi r I i 
dilfuolt i di individuarne una 
pioli imi liti i olivini ente e 

condividibi le 
1 o scandalo del Sud ( ieri 

avremmo dotto lo se addalo del 
lerzo Mondo) ò il vero il ori 
mo il grande problema di o^ 
Ci 

Ma tomi' affrontarlo dall i 
nostra grassa rete di privilegi e 
dallo spesso lardo dello must; 
tica/ioni e delli nuove evasio 
ni e dei nuovi estetismi che t̂ ia 
si ripreseutano Ixeoh i sosto 
nitori ieri della scienza tpor 
marxista dell operaismo sai 
va/ionista o della se usurala 
«autonomia liei politilo» di 
t hiararsi owi fuori dell ix.ti 
dente (non penso t un nome 
specifico penso a tanti ciarli 
sti ssi peri orsi o ti ì pertorsi si 
Milli) ma naturalmente non di 
sposti a ridirne lari M\ ah un 
i he incapai i di dimostran nei 
fatti o nel li proprie scelte di vi 
t.i nuove ( onvin/ioni o t > nver 
S I O I U 

Altri <.L\ anni e tic uni i\,\ ile 
ci imi li loro sei Iti le hanno 
fatte e li fanno i le inizino 
'orti solo di un st uso preciso 
del doveri1 nt i lonfronti di t hi 
per i msa di II i nostra ni e he/ 
/a non fui i spt sso non può 
i\\ i olisetjuen/u fvsc/e Costo 
ro il lerzo Mondo I ti inno (atto 
diveniri' p irte o lutto di Ila loro 

esistenza l-o vivono lo/.i/nr 
dendofo spesso con i sensi di 
colpa di non fare abbastanza 
e ton la dolorosa costien/a 
che </wsro e1" il problema ton 
trale del futuro dell umanità 
Noi involi lo affrontiamo ni i 
le in modi approssimativi do 
pò ritardi opportunismi siru 
mentali/za/ioni 

Il primato della politica' ci 
lui fatto scegliere corte zone e 
t erto forzo por ramoni altro dai 
loro bisogni o restando .il di 
fuori sul terreno ili una solida 
nota HenetiLa e parziale T so i> 
chiaro che il terreno i anello e 
comunque politico il nostro 
ruolo non può mai essere 
quello dei u a estri di pollili a 11 
marcino di imbonita di ogni 
nlervonto - i he si i serio 

avr.\ dei referenti sarà dalla 
parie ilei poveri i dolili oppri s 
si i per e io sic sso infastidirà 
provix hi ra il sistema della ne 
i ho/Ai e dell oppressioni - va 
ridisi usso a partire ^^ quelle 
situazioni d ili i loro tono 
>n \\/,\ dirett i i\.\ dentro ta 
pratica della solidarietà attuata 
in li>eo I non in funzioni di 
schieramenti intt rnazionali i 
iute rossi di bhx t hi 

ALFONSO M. DI NOLA 

N oi molti o variati di 
vieti riguardanti la 
carne il latte il 
sangue di delermi-

^ ^ nati ammali si ma 
infesta in piena 

evidenza il codice socio-cultu­
rale dei comportamenti ali 
mentan, che hon possono es 
sere considerati soltanto come 
la risposta al oisogno olemen 
tare e fisiologico della fame e 
della sopravvivenza e che in 
vece si inseriscono in un intri 
cato reticolo di credenze e dt 
valori Quasi sempre la diversi 
ta a livello di alimentazione si 
mela nelle noto forme delia 
reazione psicohsioknjica dt di 
sgusto e ripugnanza per t cibi 
inconsueti e tabuiz/ati fino al 
I emersione di sintomi psico 
somatici come il vomito le al 
lergie un intera costella/ion^ 
di disturbi viscerali ormonali e 
circolatori anche al solo pen 
siero della manduca/ione dt 
tali cibi Evidentemente questa 
sintomatologia di rifiuto sot 
tonde e traveste dinamiche 
comp'c-»se di area storico cui 
turale che sembrano essere 
non innate ma •.toncamente 
acquisite e che possono espn 
mere nella loro formazione 
specifiche vision1 del mondo 

Queste situazioni storiche 
che in un corrente errore di 
prospettiva ci si manifestano 
soltanto per gli usi che cono 
sciamo per diretta esperienza 
hanno invece una diffusione 
quasi universale fin dall età 
preistorica e hanno subito 
continue muta/ioni epocali 
i necientk J Simoons un an­
tropologo culturale di scuola 
anglosassone che ha indaga 
to in molte campagne di ricer­
ca sui tabu alimentari soprat 
tutto in Etiopia offre allo spe 
cialtsta ma anche al lettore co 
mune interessato alle pieghe 
della stona un libro documen 
tato e agile 

Ci si immerge così in un 
mondo contraddittorio, domi 
nato spesso dalla magia e dal 
le credenze religiose e non ra 
radiente da motivazioni stori 
co economiche nel quale ai 
tentativi di interpretazione uni 
tirili sembra più i ongnio so 
stituire singole e separate inter 
prelazioni storiche e singole 
ipotesi teoriche per gli specifici 
territori culturali nei quali i fé 
nomeni di tabuiz/a/ione si 
configurano Per i cinesi per 
esempio il corrente consumo 
della carne di cani oggi appo 
sitamente selezionati e alleva 
li e la degustazione di prò 
scintimi ricavati da questi ani 
mali che sembrano «deliziosi» 
a un viaggiatore straniero che 
ha avuto modo di assaggiarli 
non trovano forse una giustih 
Cd/ione in una lontana origine 
storico antropologica e seni 
brano soltanto contribuire al 
1 autoidentifica/ione dell etnia 
cinese contro le altre qualifica 
te negativamente per la consu 
ma/ione di carne porcina 

Analoghe incertezze ac 
compagnano la stona del di­
vieto della carne porcina che 
non è esclusiva degli ebrei o 
dei musulmani ma distingue 
molte popolazioni dall Egitto 
antico al vicino Oriente Pre 
sentano punti deboli tutto le 
contrastanti interpretazioni 
e he il divieto abbia origine 
igienica per il contagio di tri 
chinosi o di verme solitario 
che h non utilizzazione del 
ni.naie dijvnde dal fatto che 
nei territori ad alta temperatu 
ra lon carenza di stagni la 
irose ita dell animale si renda 
diMitil»1 o impossibile che in 
particolare gli ebre lo evttaro 
no come carne offerta sue ri fi 
talmente ai propri dei dai pò 
poli confinanti Storta ambi 
glia questa del maiale so es 
so in contrasto con gli usi indi 
eati appare animale satro e 
sacrificale in Roma antica ilo 
ve ora offerto a Cerere o nello 
cerimonie the precedevano la 
semina durante le quali brani 
di tarne erano sotterrati nel 
terreno por assicurarsi la fertili 
ta D altra parto in un ampia 
zona dei Man del Sud si ê  ve 
nula a t re aro una vera e prò 
pria «diluirà del maiale con 
una festa religiosa nel corso 
della quale vengono sat rifte ali 
e consumati centinaia di capi 
mentre si <> determinato un 
rapporto affettivo uomo maia 
le tale the nello hgi e in altri 
arcipelaghi le donne allattano 
al proprio se no i maialini con i 
propri nati 0 altra parte nello 
slesso Stalo eli Israele ai rigidi 
dileuson dille leggi di punta 
lev Hit i (fra le quali i il tabu 
del maiale 1 si oppongono 
ebrei liberali o non osservanti 

0 11 istiam e he hanno ottenuto 
1 introduzioni dell allevameli 
lodi port i nel paese 

Alla t ultura dei m u ili pò 
Iremmo e ontrapporn quella 
di i bovini rispettati sitral 
mento o consumati m huropi 
o m Africa Ani he qui lo ton 
trov e rse nt ere ho sulla sat rahz 
zazione di 11 i vai t i in India 

portano a diversi orizzonti 
quello di un arcdca difesa del­
la specie bovina contro i rischi 
di sparizione peruccisione sa­
crificale o per consumo quello 
del prevalere defa ahimsa o 
• non violenza» contro tutti gli 
esseri viventi principalmente 
del buddhismo e nel giaini-
smo quello delh credenza 
nella reincarnaztore dell ani 
ma del morto in cerpe* anim^ 
le Proprio nei territori indiani 
le tabuiaz/a/ioni di uccisione 
e manduca/ione d, animali 
quella della carne >uina da 
parte dei musulmani quella 
della i arno bovina da parie 
degli indo sono divenute i 
punti di decisa autoidentihca 
7ione nazionalistica e 1i oc< a 
stonali resistenze anticoloniali 
•.tiche Cosi per ricordare un 
esempio celebre \ sepoy gli 
indiani arruolati teli esercito 
inglese nel 1857 % si amnm 
tinarono cosi violentemente 
da mettere in nschiodi crollo il 
dominio britannico a causa 
della voce che le cartucce dei 
nuovi fucili ^raiio unte con 
grasso di bue e di maiale vio 
landò le norme alimentari de 
gli indiani di religion- indù e 
musulmana Codesta sacralità 
del bovino soprattuttt del bo; 
aratur che aggiogate ali ara 
tro apre una nuova fd.e della 
cultura universale appare dei 
resto pstesa ai greci e a roma 
r1 che ponevano la prma uc 
astone del bue aratore quasi 
primigenio delitto ali origine 
del processo di progressivo de 
cadimento dell umanità dal! e 
ta dell oro a quella delle tuono 
fratricide 

Lo stesse opposte vicnde 
toccano il consumo della e ai 
ne di cavallo e di camme'lc La 
carne equina £ stata intiodjtta 
in un limitato consumo in Eu 
ropu nel setolo scorso quando 
venne a diffondersi una sorta 
di moda e di dieta «ippofagi 
ca< rna va ricordato che i no 
madi asiatici principalmente 
gli sciti ebbero come animale 
sacro il cavallo e he seppelliva 
no accanto at loro ta'_>i e ci . 
sacro tu 1 animale tn Grecia 
come vittima dedicai., agli in 
feri e a Koma dove appuro il 
complesso rituale dell^OrforVr 
<*quus i,il e avallo di ottobre) h 
cammello consumato Jmv*n 
talmente ma anche tubuzzato 
da molle popolazioni dalla 
Mongolia al Marocco apparo 
in antiche narrazioni reativo 
agli usi sacrali degli arabi proi 
slamici animale sacrificai:) e 
consumato come pasto sacra 
le in eccezionali occasion di 
vita tribale 

I nfine uova e pelli 
hanno una stoni 
eccezionalmente 
nei « ! polli ap 

mm^ paiono ammali di 
vinato'i in tutta 1 A 

sia sud orientale ma anche 
pressci i romani antichi che 
traevano pronost e i dal loro 
modo di beccare il cibo o pres 
so gli ebrei dove il gallo che 
canta tre volte ali liba annuii 
zia male e morte negli Evan 
geli san Pietro tradisce a. ter/o 
canto del gallo) Luovo poi v 
carico di simbologacosmita e 
fecondante dovunque si pensi 
alle uova colorato di Pasqua e 
ali uovo degli alchimisti Ma 
spesso presso varie popola 
/ioni asiatit he e arie ano i> ri 
fiutato perché idertificato ton 
le fot i del volatile, mentre in 
Cina è* una leccornia I uovo 
con il pultino quasi maturo 
che si dà ai bambini e alle 
donne incinto 

lutti gli stormirati materiali 
proposti si concludono in una 
sintesi finale nollaqilale I ulto 
re avanza la ve th ia ipotesi 
della prevalerne mot A azione 
magico mitica di questi usi ali 
mentan (vecchiauerthé risale 
ali ottocentesca teoria di 
Hahn) E I ipotesisi a i tompa 
glia anche a una ntica spes 
so acida e preoncotta del 
materialismo ultimilo» di 

M '".in Harris [AtitrofMflonta 
cutturuti' 11 edizione 1987) ..he 
aveva accentuato I peso dt Ile 
cause economie hi e mah riali 
determinanti i fenomeni di la 
buizzazione 

Libro dopo tutte utilissimo 
Qui e 11 qualche divrtente sva 
rione del testo odela traciuzio 
no il medico preneslino 1 ha 
no viene confuso col profeti 
* br nco Ria ( p 11 > som prt si 
iddìi ano gli ani (.indoeuropei 
o indogermanici) u n i i ariani 
(seguaci dell eretici \ no ) i 
beoti vengono chiamili a pag 
li.1) tome IH>OZI gli se talliti 
una di Ile grandi si uor di dirit 
lo islamico vengono ridotti a 
una setta i. p 17M continui 
niente si ignora la netta distili 
zione fra allevatori di unni ili 
di grossa taglia e pas'o i ( olii 
v iton di greggi di p u ò e e e a 
pn ) 
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